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20 DICISMBllE 1882 
Oioairi C«RW«n. 

DOPO VEMT> UNNI 
Da' questa Oittii più prossima alla 

froatferà austriaca e che p>ù davvicino 
sente il palpito delle popoluziom irre­
denta, parte n l̂ giorno che ricorda 11 
ventesimo anniversario della morte di 
Guglielmo Oberdan, memore e reverente 
il saluto alla Siia memoria. 

La memoria del giovane biondo il 
cui oorpo vent'anui fu, nella gHlida mat­
tina doisembrina si pruflIavA osOilUiido 
nel [iallidg oielo sotto le strette del 
boju, .rimane o rimarrà sempre qual 
pegno di suonflcio sull'altare dell'Uniltl 
della' PalMa, Un che si compia il vati-
cinlo,,'fin (ihe sorga l'attesa alba, sotto 
al eòi giusto raggio possa la gran 
Madre ricomporre secondo Natura ao 
ohe (juestB mi'mbradallpquaii gi»oo tut­
tavia, violénlemonte divisa; la memoria' 
di quel niorto' e \>alsiimo di vita per 
gli Bépettanti, . 

EDontrt porfcùoQ tll tempi vagfl'al 
X 

Ricordiamo. 
Il 17 sotinrabre 1882 l'imnuratore 

Francesco Giuseppe si n^cava a Trieste 
ad inaugurarvi una esposizione agri­
cola. 

Il gioi'no prima la gendarmeria an 
atriftCH arrestava nel paese di Uonchi 
al cooflnii italiano GiigliHlmo Obi-rdan 
ed il vetturale Siibbuilini, mentri' il 
compagno del pi'imo, lo studente far­
macista RaKosn, riusciva' a lu;rgiru 
neotraiido in Italia. 

L'Oberdan tu tradotto a Tin'Ste e 
rinchiuso nella Caserma Oi'aiide in via 
del Torrente, e qui*l si svolse il pro­
cesso dinnanzi ai giudici militari, dei 
CUI motivi e dello cui risultanze 91 
oustodific&' ancora ^gelosamente . il se-
oreto. 

La mattina del 19 dicembre 1882 
tii letta nella cella di Guglielmo Ober­
dan, présente il consigliere di guerra, 
la conferma del giudizio superiore mi­
litare della sentenza della pena di 
morte mediante impiccagione per alto 
tradimento, tentato omicidio e diser­
zione. 

Quieto, senza muòver ciglio, battendo 
il tamburo con le dita sul tavolo, 0 
bordali ascoltò la lettura, ed allorché 
fu finita, 81 vbltò alzando le spalle, 

Subito dopo, furono messe dentro la 
cella due sentinelle del reggimento 
«A'ibrecht» coi fucili carichi e la ba­
ionetta inastata; altre sentinelle ven­
nero distribuite aeiljcorridoi e nei sor' 
tilì della Caserma Grande in vìa del 
Torrente. 
lì I oliiavistelli della cella furono la­
sciati aperti : e«sa misurava due metri 
scarsi lu larghezza e tre in lunghezza. 
Alla' parete a sinistra era un semplice 
Iettai di campo con un sacco di paglia 
e coperti». A destra si trovava una ta 
vola di legno ed una rozza panca; 
sulla tavola una Bibbia voIumi[io.sa ed 
un crocefisso. 

La sera prima era arrivato da 
Vienna il boia Willonbachur con due 
aiutanti. 

L'>'.socuzione ebbe luogo la mattina 
del 20 allo ore 0.45 noi piocoio cor 
tilo interno della Ca.surma Grande. 

L'ingrosso ora permesso solo ai mi­
litari ; ma avanti che prinolgiasse il 
triste atto erano compara..i<iiv>>liiogo 
gli impiegati del Tribunale por essere 
al loro posto nel caso che fosse giunta 
per telegramma la grazia. 

La forca fu oretta nella notte da­
vanti alla sua cella 

X. 
Guglielmo Oberdan conservò sino 

all'tiltima ora tutto il suo sangue 
freddo. • 

Con passi ugnali, senza dar segno 
della più piccola alterazione, passeggiò-
tutta ia notte por la cella, fumando ed 
avvoltolando fé sigarette, facendo del 
fumo artistiche spire b buttandolo in 
VISO allo sentinelle incaricale' dì sol'-
vegliarlo. 

^ino alle 6 del mattino continuò a 
passeggiare; intì'ie stanco sì sedette 
sulla panca, apri la Bibbia e si spro­
fondò nella lettura, che venne soltanto 
inti'rrotta dalla risposta ohe diede alia 
richiesta se aveva qualche desiderio: 
«SI, portatemi la colazione, ma affret­
tatevi perchè non ho. molto tempo > 
Dopodiché tornò con gli occhi sul libro 
e VI rimase circa un'ora senza però 
voltare IP pagine. 

Le martellate ed I colpi per impian­
tare VA l'urea, l'andirivieni insolito della 
gente, il rumore delle armi, nulla potè 
d].stogli£i'e il condannato dalla su» tran­
quillila; una volta sola, ad un rumore 
straordioariamento cupo, alzò la testa, 
poi cantarellando una canzone, si ri­
mise a camminare per la cella 

Ad onta del suo rifiuto di aociUtare 
la visita di un prete, la sera prima il 
cappellano militare Huth si era recato 
nella sua cella, e vi tornò la mattina, 
ma alle sue parole di conforto, ebbe 
questa risposta : 

< Io sono matematico e libero pen­
satore : non credo all'immortalitit del­
l'anima. » 

Obertlan rifiutò del pari di parlare 
per l'ultima volta co'suoi parenti e spe­
cialmente con sua madre, che vive tut­
tora a Trieste con una figlia maritata 
al fiitngraro Fraiiceschmìs. 

Alle fi b vette utin tazza di caiTé e 
latte, mangiò un pane e riprese a fu­
mare. 

PIÙ si avvicinava il momento deci­
sivo e più diveniva silenzioso « con­
centrato. 

Allorquando accompagnato dal cura­
tore e dal bargello militare comparve 
sulla soglia della sua CFlla è si trovò 
in faccia al patibolo, ebbe un fremito 
0 volse istintivamente la testa all'in­
dietro; ma subito ripreso l'imporio su 
sé stesso 0 prosegui con passo sicuro, 
entrando nel quadrato della truppa 
formato da un battaglione a baionetta 
in canna dei regg. di fanteria <AI-
brecht » sotto il comando del maggiore 
cav von Pridaltk. 

Nel mozzo del quadrato si trovavano 
una ventina di ufficiali e l'ispettore 
superiore di polizia Quv. Zempirek. 

OWrRB.iisnft'0 AiiawIjiMrarione; via PrBfettw^ N. M 
iiiliin ili lui iiii • nulli i»m«iiiiiiiiiMiilwliWwplWMmiwiimnwMHiiiiin>iiiÉ«iiiplililliwi ÌIÌIIIIÌIIIIIIIIIIHIIIIWI 

P II maggioro auditore Fougarolli losse 
di nuovo la sentenza ad alta voce, od 
allo parole e Tode durch den Strang > 
aggiunse in lingua italiana < Alla morte 
sulla forca », cui Oberdan rispose sem- ( 
plicemsote: «Sissignore», '• 

[I bargello militare, secondo il rogo-
lamnnto, pregò la grazia al comandante 
esecutivo. 

Allorché la preghiera fu respinta, gli 
aiutanti del c'arneUou lAvarono il man 
tollo al condannato: Oberdan sì levò 
da .sé la giubba a listo'gialle del regg. 
fanti 'Weber — al quale era stato in- j 
corporato nella leva del 1878 — e la j 
gettò con sdegno a t^rra, sputandole ; 
addossò; poi rimase 11 Inerme in calzoni ' 
civili scuri, la camicia: bianca con lo 
sparato aperto, il petto' ignudo, a capo 
scoperto, 0 senza opporre resistenza si 
lasciò legare lo mani ini petto { 

Oberdan innìilzato «^|le braccllt.degli ' 
aiutanti rivolse la parola ai presènti, 
ma un'forte rullò di 'tamburi coperse 
la sua voce, mentre ll%appellano Hnth 
gli dirigeva ancora parole di conforto: 
il boia sali tre gradini più in alto e 
gli pose la corda attorno al collo. 

Oberdan gridò: «Viva l'Italia!» ed 
il nodo scorsoio gli 'sofTucò l'ultimo 
grido. Il boia gli urtò con la mano la 
mascella Inferiore, apingeodogli 1) capo 
all'indiotro, mentre con l'alira roano '. 
gli C'apriva gli occhi; un aiutante si I 
appese ai piedi dell'impiccato, un altro 
tirò là corda, 0 la gitastiZia fu fatta. 

X 
Dopo sei minuti di violenti oonvol 

sioni, il medico milit'ars Maiidic,- potè 
constatare che il cuore aveva cessato 
di battere. i 

Un urficiain era caduta svenuto. ] 
Il cadavere fu Issclato pi-nzolone circa 

mezz'ora, quindi fu distaccata e ppor 
tato nella sua colla, doside la sera stessa 
venne trasportato al. vicino ospedale 
militare, dove i medici miiitari fecero 
l'aulopsiB 

Prima della mezzanotte'li bara, se­
guita da un picchetto armato, venne 
portata, al .cimitero militare, ed il posto 
ove fu sotterrato fu irriconoscibile, 

L'anno dopo, il fosso la(Ygo'--it muro 
che divide il citnit^rg Aiilitgrdf dal ci­
mitero protestante, à dovè' sf,«appone 
che Oberdan sia stato sepolto, fp tro­
vato tatto coperto di fiori, malgrado 
la «evera vigilanza della polizia. 

Il giorno dal supplizio Tnsste parva 
morta; la compagnia di Gn<iar8 Rossi 
che recitava al teatro CoteunAlé, prò 
testando uiia malattìa del Rossi, fece 
riposo; mentre V'i'gmia Marmi fu dalla 
polizia obbligata u recitare al toatro F|i-
ìodrammatico nell'amore senm slima; 
vi assisteva un pubblico unicamente di' 
poHziziotti 

Ih'boia 'Willenbacher, ripartito per 
Vienna subito dopo l'esecuzione, di­
chiarò che di tutti i giustiziati passati 
per le sue mani, nessuno seppe con­
servare sino all'ultimo un' contegno 
cosi altera ed ardito come Guglielmo 
Oderdan (•) 

IHSBIU?CgHI. 
lnt«ra»T 

nota* coKun: 
•Ioni « rlncnsiuiMS'-,,, „ i - . 

I« ,u»rt»'p«(Bto» . . . . : . . . » ro» a 
FecpiiiiiiBenlaiiipnuid>MBT«un. I ^ 
SI vwa» •U'XaiMlikaO* OirMMbl'i;'. 

IktdoaM, • prMW 1 prliudpkU ttMinJ. t 

..liiiiiiiiuiiiniiiuliinBaiiiaimiiiun 
tiamo i nomi di Ettore Socci, di M. 
Rapisnrdi, di S Canzio, dì L De An-
di'eis, di Emilio Pinchia, K. Gattorno, 
D. Lovisato otc. 

X 
Pai* la marta 

DELL'ARCIDUCA RODOLFO 

L'augnuta donna al figlio ucciso aceaato 
D'bffuaDOBo Ktupor viiitA asdca t 
E isoa' zi «gli occhi VDOÌ muti dì pianto 
Una forslo vision sorgea. 

DA UQ ìohw OApsati'o il colto infranto. 
Un gìovluotto palllilo psodea, 
ehm dall'aspottn'miniuoto il santo 
Nimbi) raggiava d'ua'ecesl̂ a Idea. 

Ltcrimofla il sotto BU'ìnPdlica 
Una misera donna, liomoto il eiglìo 
Figge in volto all'sfflitts impeiatrin ; 

Poi le si •Qcoifa e io amorevùl pìglio : 
Ancli'io fui landre, aiogbioitzandQ dine, 
E tu b-'n sai ohe m'hanno ucoiso il figlio 1 

M. Rapnaui. 

DALLA CAPITALE 

sicché se ne hanno ancora da perft)'' ' 
rare 5600. 

-Alla' direziono delle ferrovie .9|VÌzzér«:, 
venne dall'impresa Brandt Inviata do> 
manda. — onde sia inviata al governo • 
svizzero — perchè si» tenuto 'Conto' 
dello magginri spese di oiron uî  tni-
lione 8 mezzo che incontra causa nuovi 
impianti dì forza motrice, e presumi-'' 
bill altre gravi spose quando presto" 
nel tunnel si raggiungerà la tetapo'̂ a-,-
tura di 70 centigradi, cioè quando igli 
soavi raggiugeranoo nella ventura pri'' 
mavera il punto culminante. 

IL PARLAMENTO. 
..<f̂ lla< Oa,m.exa . . 

Seduta del 19 dicembre — Frea. Bianchsri 
La seduta è aperta alle 14 

I Pei veterani e garibaldini 
OUalenghi (ministro della guerra) ri­

spondendo ad interrogazioni di I3at-
torno e Paìs Serra, promotte di pren­
derne in considerazione le relative 
proposte ciroa le indennità da accor-
daorsi ai veterani dnl 4B 49 e ai su­
peratiti di M'intana, 

i 25 milioni iti opera pubbliche 
' Wullemborg dà ragiono anche a nome 

del deputata Simbaldi del seguente or­
dine del giorno: 

Il La Camera approva l'esecuzione 
anticipata fino al maggio 1906 di opere 
straduali portuali idrauliche e di boni­
fica, sancite dalle leggi vigenti per la 
somma di 25 milioni». 

Ori-de inutile un diffuso svolgimonto 
j del provvedimunto perché il significato 

ne è chiarissimo e la portata precisa. 
Sannmo, Macora, Rubini e Bada­

loni parlano m mw^to.' iiatia j'elatqre 
risponde. ' ..• . 

La 'coittinaazlone a domani, 
La seduta è levata alle 18. 

. . ^1 S e n a . t o 
. Sì approvò a scrutinio segreto la 
legge per le pensioni dèi maestri. 

Si discussero poi le modiflcazioDÌ 
dell' ordinamento del regio esercito. 
Dopo due brevi discorsi di Besozzi e 
di Taverna si approvano tutti i varìl 
progetti di legge militat-i. 

Domani seduta alle 3 pomeridiane. 

.! 
69 APPENDICR AL FRIULI 

Dalia morte alia vita 
.Romanzo originala parigino 

SI 
O A I U - . 0 M É R O U V B L i 

— Cosa cai parli di pentimenti — 
disse — e dove vuoi che li prenda t 
TI trovo curioso; ma siete tutti eguali, 
ed ecco perchè ti dico che verun nomo 
varcherà la soglia della mia porta. Voi 
trovate una fanciulla di vostro gusto 
perchè 'ha del garbo e ne sa accon­
ciarsi ; e voi accorrete, col cuoco sulle 
labbra pi;odigaiido pramissse a piene 
mani'.''-'Ella" si lascia cògliere.' La pi­
grizia, la civetteria, l'ignoto, la tehtano. 
E' bello l'ignoto Parliamone; Vive.'o 
da reclusi in una camera, dove non si 
sa cosa fai'e aspettando il proprio si­
gnore e padrone che vi tratta come i 
torchi abbrutiti dall'oppio trattano gli 
schiavi comperati da qualche mercante 
di carne' umana ed ammucchiati in un 
harem. Morire di noia in uno stupido 
ozio col timore di essere abbandonata 
alla prima ventata che soffierà nel cer­
vello d'un annoiato e buttata in mozzo 

alla strada ;'sentirsi avvilite e disprez­
zate dan'dosì senza amore come una 
merce pagata Ah! no. Per venire a 
questo punto bisogna avere ucciso padre 
e madre e possedere una di quello 
animo vili e basse che non sanno nep­
pure discernere piii ciò che è buono 
da CIÒ che è cattivo. 

Io non sono che una disgraziata al­
levata nell'abbiezione. Porto un come 
ridicolo che si confà alla mia condizione, 
Cesarina Baluche! I iJaluche sono sel­
vaggina di polizia corre'iionalo. Biutta 
razzai Quando tu sei venuto, tu, il 
conte di Vflunoise, io fui sedotta dalla 
lusinga di frequentare un mondo mi­
gliore, liei mondo davvero! E' molto 
se vi sì usa un linguaggio diverso I 
' • Io conoscevo le donne perchè le ve­
stivo e le udivo chiacchierare fra loro, 
Non ci sì mette in soggezione per noi, 
e spesso dalla sarta si apprezza meglio 
una marchesa che in un salotto: sono 
clienti. Per questo le rispetto e non 
voglio dir nulla., Ma gli uomini! Si­
gnore Iddio! 

Piuttosto che appartenere a quei pa­
scià, fossero una'dozzina a porro una 
donna in accomandita, 0 sbla come il 
signor Vauuoìse, amerei meglio scopare 

e*) 'Qaoflta relazione è fitta dai rapporti uf-
fieiali e sulle testimonianxe ooalarì di allora. 

Il « Circolo Garibaldi" di Triosto '— 
Seziono d< Milano» ha pubblicato un 
numera unico contenente il ritratto 
di Guglielmo Oberdan e pregevoli scritti 
ispirati al più vìvo > amor spatrio; no­

ie strade dalla neve al far del giorno, 
coglierò stracbi con un rampino dalle 
lordure dei mai-ciapl^di, fi'u'gare lo cas­
sette- a Puubelle, domare bestie feroci 
in una baracca 0 far da buffane con un 
abito cencioso. Tutti questi sono qie-
stierì di gente libera, che vive come 1 
più. con I quattro soldi che guadagna. 
Ma vendere la propria carne, la pro­
pria pelle, I propri doriti, i prqpt-i ca­
pelli e la ' propria v.olqbtà,' giàVomai ! 
Credetti all'amore! Tu me lo avevi 
promesso ed io fui abbastanza ingenua 
per darti retta. L'umore non è ohe una 
parola, in campagna forse lo sì trota, 
ma io non andrò a vedere se c'è... A 
Parigi coi vostri baroni e con.i. vo?ti'i 
finanzieri lo si trova.. più spesso. 

Parlava senza scoppi di voce, senza 
gi'ìda,'tranqùi!lamento, con voce' mor­
dace. 

Il conte stava immobile, ipnotizzato, 
per dir casi, da quei grandi occhi pieni 
di audacia che lo magnetizzavano. Egli 
avrebbe voluto conservare quell'amante 
la cut persona sembrava scolpita noi 
marmo e destinata a sfidare gli anni, 
e non sapeva che risolvere, perchè ella 
era per lui un peso ed un impiccio. ' 

Balbettò alcune timide obbiezioni e, 

i LAVORI DEL SEMPIONE 
Torino, lo. — Dal lato italiano e 

da quello svizzero proseguono attivis­
simamente i lavori d î trafoi'o dèi 
Semplooe e ia perforazione media dai 
due lati raggiunga ì 12 metri e meszo 
al giorno, impiegando circa 3000 operai 
dei quali ben 1650 dal versante ita­
liano, cioè ad Iselle. 

L'acqua che sgorga dal lato nord è 
di 40 litri al minuto seconda, 070 dal 
lato sud. 

Sì sono già scavati metri 14,100, dei 
quali 5780' dal versante italiano, co-

NEL GIORNALISNIfI ,; 
Il «Travaso» si'fonda col'«f^raoassa» 

Il ''rrooaM' ceasòlori le''!»!!» p'iib- " 
blioazionl, fondendosi col Frapàsìa, lì 
quale continuerà col suo nomò e oòUs 
sua direziona. 

I suoi scrittori saranno aumentati " 
con altri, mantenendo ti auoiBiinul»''''' 
bile programma. ' . ..'. •• 

dJÓWftOnTìtÀin'ftlììii ' 
La figlia- di un generale bórbonioa ' 

oh(i lascia SQd mila lire all'PtJ)'ei|lar^., 
di Napoli. — NopoU, 'iO,:.-^ La BÌ-I'Ì 
gnora Elisabetta Selvaggi^ 'figlia id^ 
generalissimo dello'truppe borboniche^ ' 
moriva, a. ottantadue ahfei',',là8é,ii9!i.d(! " 
ottocentomila lire all'ospedale deìtipalT.i 
Icgrìni, Lasciò per testamento ossoî e 
accompagnata al citaitero col carro ilei',' 
poveri; '•' ,' ',, 

Due' operai sohiaoiìiati da un maeigiio. 
— JfìoppU, 19. — A Torre dui G'r.eco ' 
un macigno di parecchie toniièllate 
uccìdeva l'opei^aio. Liijgì. A<<4PJa|!9itiea-
titreenne, e faremmo gravemente al 
capo il venticinquenne ' Pietro- Mxdeo, 
che lavoravano nella massa vnlqtiijioa 
di una roccia, ' , 

Un< musicante che muore In te.alro'.-: 
nel suonare la maroia funebre ' < '̂ Fi-' ' 
reme, 19 — L'altra nettai,iqyntre'^l 
teatro della Pergola, si faceva It) prpva 
d'orchestra dell'opera Qermania, sotto 
la direzione dei maestro Tango, e' pre*' • 
cisamente mentre si eseguivano le note 
della marcia'funebre deirultimo. atto, 
il suonatoti 'di ''cSirn'ot'"6g>fó'"BStì, dt 
circa 55 anni, colto da Improvviso ma­
lore c*dev4 dallo sgabello. . . . ^ ;_,.' 

Adagiato in una poltrona, tu pron­
tamente soccorso, ma quasi,subito ces­
sava dì vivere per apoplessia. 

Il cadavere del povero Buti — la, 
morte del quale produsse dolorosissima 
impressione fra i suoi compagni, -r ,̂ 
venne tra'sportato dalla Mjsèrìcordia 
all'Asilo mortuaria. 

MT MEMENTO -mt 
Rivolgiamo viva preghiera ai nostri 

abbonati ohe ancora non hanno soildi-
sfatto al loro obblighi verso l'Aminini-
strazione per l'abbonamento dell'annata 
in corso dì farlo al piii presto per non 
cagionare Imbarazzi all'Aiiiminlstraziane 
stessa. 

E fidiamo oh'essi aderiranno a tale 
solleoitazione oonsiderando come non 
sia equo il pretendere di prolungare un 
arretrato di pagamento oltro.... gli un-
dioi'mesil 

Orario ferroviario. (V. IV pagina). 

finalmente, spìnto nei' suoi ultimi tnnr 
ceramenli: 

— Ebbene; si lo contasao — sono 
colato a fondo... 0 sto 11 11 pur esserlo. 
Ecco perchè mi hai trovato esitante, 
irresoluto. Aspetta, ritornerò .-icca ed 
allora.. 

— Sarai geoeroso. 
— Ti colmerò di tutto. 
— Col denaro di un'altra? — si­

bilò. - Grazie. 
Esco le viste di non udirla. 
— Voglio rifarmi — disse reclsar 

mento. 
— Sposando una dotel 
— Conosci un altro mezzo! 
— Compiango colei che ti rialzerà. 
— Necessstà fa legge . Devo difen­

dermi... Cerco una via dì salvezza e la 
troverò... Dimmi che 01 rivedremo qual­
volta.,. Sei il mio miglioro ricordo... 

— E tu sarai il solo.,, A.ddio. 
— Arrivederci. 
Egli lo stendeva la mano. Eli 

pose negligentemente la sua 
Ella senti una breve pressione 

suo guanto a fece una smorfia sdegnosa 
Vaunqiso numraxno la trasse a sé per 

stringerla fra le sue braccia un' ultima 
volta. 

ila VI 

sul 

Eppure ella aveva dotto il vero. 
Non era stata d'altri che sua. 
In qua! modo, s'ora preservata dalle 

sozzare in cui era cresciuta la sua gio­
ventù I 

Era un miracolo, ma questo miracolo 
era accaduto ed in piena Parigi, 

Cesarina usci dal gabinetto come vi 
era entrata, franca,, senza emozione ap­
parente; però in fondo , all'anima SUB 
rumoreggiava una cnllera sorda. Ella 
giurava odio mortale, nari soltaiito al­
l'uomo che restava nella sua memoria 
come un' onta, ma . a tutti gli altri 
ancora. 

Ella giurava a ss stessa di far loro 
tutto il male che aveva patito nei venti 
anni della sua esistenza, di gettar lóro 
in volto ia vergogna, l'infamie.e, tulito. 
il fiele che lo saliva alla gola. 

Ella esecrava specialmente colui c^e. 
aveva avuto i suoi belli anni e non 
trovava neppure una parola por rin­
graziarla e protestarle un'amicizia.che 
non sopravvive ad untt relazione apeis-
zata 

Conoscete antichi amanti che' non 
siano nemici irreconciliabili 1 

E se ne conóscete, quanti sono ? 
(Gonlinua). 
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PARLIAMO O'ALTRQ.... 
o o n t p o l a p i o e m i a . 
Qui banadatti amaricani nna na fanno e una 

ns paoaanDt 
Ŝ è Matlluila « Ifew York una aooietk col 

capitala di cinoaa uiliiiiii di dollati, • la ragione 
aoclala: " Pareli bagnarli 7 „ 

Vi prece di aredara eha noti al tratta di «no 
ichano. 

Qnita aoolett è divenota proprietaria di nna 
Qoiosaala fabbrica d'ombniUi ^ e si propine dì 
provveder* di ombrelli, con na lieve coinpeneo, 
il rabblteo. 

Viltà ohe l'amarieeno preferlgce bagnanti an-
alche trascinarli dietro fatta IH glornat un ora-
bcelto, la «oeatli ba aparto un abbooamenta 
a&nao a na doINro e vi fornieco d'nna tcaiara. 

Elea ha praventivameoto depooitato nei prin~ 
elpeli ragoai — apeeìal ngnte di tabacca! — un 
cnto alojE del euoi offibrelli. 

Viene im r̂ovviaamante a piover* ì voi entrate 
dal tabaoCHio pia vioinot rilaaciata la teNiara e 
avete In cambio un'ombrello. Finiioe di pioverà? 
rieonaegitate a un altro tabaccaio l'ombrello e 
ritirale nn'alira tenera. 

Coli, per lutto l'aoiio, voi liete siearo — pa-
taudo uà dollaro — avete eeapra un ombrello 
a voatra diipoaiiione, 

8* Il tentaaie anche da noi tata Industria? 
Ma fona non antacahercste i i tabeccai lono 

|ià benigiiatl dalle proteete dei farmeoietl par 
ebinino di Stalo.,.. . 

U n a HOommeasKt I n d u a t r l o l e . 
In leguito ad una icomraeisa di SS mila 

franchi, un Indnilriale di Newbory inviava l'al­
tra mattina alle 5 due aenloni bianchi al luo 
alabilìmeato e dodici ore dopo ai ledeva a ta­
vola vwtito di un " toni de me i e , nero, fatto 
con la lana dei dna montoni, mentre die qaeali 
vealrano serviti arrosto ai numeroai commensali, 

n m a t r i m o n i o I n P e r s i a . 
Hectie e! dlteat* tanto cui divorato non è 

privo d'ìDIerewe aapere oome la peneano in 
Pereia a propoaito dei regime eonìog^e. - ' 

IA Soih, Bensa tante formaliUi legali, h> lì-
eemiato la bellena di IMO mogli aopra UDO: 
eh* na erediiA dai padre. 

Nalnralmenla traltandoai di mogli orediut* 
aell'aase p<l«nio dovevano aver* più l'aapslto di 
loadrl che di epoca, e i\ licenaiamantp naaoondo 
il daaiderio. Don ancora confeeaalo, di rifornire 
laraacolta. 

Olì amici del governo laggìà segnalano il 
provvedimento dello SCÌA corno no segno dj pro-
greeao enropao. Dicono che egli ai ò tueaio anlta 
strada della elviliszaiioae nostra. 

Infatti, invece di 1700 mogli si aseonlenl* por 
ora di sola 00. 

SI avvioiaa alla monogamia, perbaeeo 1 

A I t a v o l o d a s i o o o - . 
Fra doe geutiluomìni decorati. 
— Ahi mlaarabìl*! voi barate. 
— Chi ou dirlo ? 
— To 1 EcQo ì» mia oirla da visita. 
Oisgruialaraent* per lui, ebagliaodoei di teaca, 

invac* del biglietto di viaìta aveva tirato fuori 
l*ai.ao di quadri, 

• * • ' • • 

Pex* finire. 
— Parchi avola aociso voatra suocera? 
— Perehè voglio la eoppreesione delle spese 

iotprodotiiv*. 
TIZIO B GAJO. 

— . ; — - - e s » 

CailaidiOMcapio 
L'eRamaeiloa. — Domani, SI, B. Tommaso e 

LuBedt, t2, S. Demetrio. 
X 

Effemeride sleriee. — tO lUinmirt 1S44. 
Una imbarcazione di 28 persone sui 

Tagliaineiito fra Braulìns ed Ospedaletto, 
per }a piena del fiume, si sommerge. 
(Pagine friulane 1895 pag, 25). 

t i dt'cmitra i83t 
Con decreto di questo giorno iJ ve-

sooTO di Udine Emanuele Lodi insti-
tuiva un Seminàrio sucountale nella 
casa ex Otellio (m via Missionari) dì 
pròprietli del Seminario. Fu rettore il 
prof. Gio. Paolo Foraboschi di Moggio. 
Ivi (come emerge dal decreto di fon­
dazione) la pensione veniva regolata 
in via ecougmica, e risalta che jnolti 
portassero dalle loro case generi di vit-
tnana (faginoli specialmente) 

Il setnÌQsirìQ succursale ebbe a ret­
tore anoiie il Gasasela. 

Quando nel 1848 (informa monsignor 
Pelizzo) quella casa fii occupata dalle 
milizie, il succursale prese posto nel 
Seminario maggiore e vi darò sino a! 
1853; la sua cucina era ov'è collocata 
la oiimeretta prima, vicino alla scala 
ohe fiancheggia la cappella. Siccome però 
quél chierici erano tenuti per da poco 
e trattati con nomignoli disprezzativi 
fonte di continui malumori e pettego-

' lezzi, in quell'anno, si ritornò al trat­
tamento comune. 

i r Ciiiiii;r£Siii Ippico Nazloaale la Torino 
Soeleti Nasiouale Zootecnica. 

La Direzione della Sucieià Nazionale 
Zootecnica di Torino, In una sua spe­
ciale adunanza, deliberò di nprunduro 
le pratiche per lo svolgimento del 11° 
Congresso Ippico Nazionale, che do 
TOTB aver luogo nel ginguo p. p. in 
questa oittii e sotto la sua egida, ma 
che per le ragioni note ed indiscutibili 
dovette essere rimandato ad epoca da 
determinarsi. 

Visto l'inoppartitnitii di tenere detto 
Congresso nella rigida stagione, ha de­
liberato di procrastinarne l'eiTettua-
zioae fino alla prossima ventura pri­
mavera, riservandosi di fissarne la 
data precisa quando abbia preso i 
dovuti ooDcarti coi principali onti in­
teressati. 

La Società Nazionale Zootecnica in­

tende di dare al Congresso tutta l'im-
portanta possibile e fornirne il mas­
simo appoggio moralo s materiale, per­
chè la riunione possa recare il maggior 
utile desiderabile e produrrò un effi­
cace e pratico oontfìbuto alla nazio­
nale Industria Ippica. 

Si rammenta pertanto che forme­
ranno oggetto di deliberazioiio i vari 
argomenti gid compresi noU'ordìDe del 
giorno, fra cui principale quello rela­
tivo alla preseataztune dolio Statuto e 
conseguoote costituzione della Società 
Ippica Nazionale. 

Mezioni operaie 
Scissure nel >oanipetta< avversaria 

C l « l d a l e , 18. 
(v) Il groppo Fiorentinianosl è diviso. 

ÀÌouni soci che ai orano lasciati se­
durre dalle dolci parola dal soliti 
oskaH, hanno finito per ribellarsi. 

I diiidenti voteranno per il sig. G. B. 
Vuga e gli altri si uniranno alla grande 
maggioranza favorevole al boneamato 
nostra concittadino oav. Giacomo Ga­
briel. 

Non poteva avvenire diversamente 
I nostri laboriosi operai, hanno buon 
senso e non, sono Ingrati. — E focoro 
male coloro che tentarono di spingerli 
a posporre una delle migliori nostre 
porsonalitii, uno.ohe.fn fra i benemeriti 
foudatori della Sòcietji operaia e cbe 
cosi bene la rappresentò altre volte 
quale presidente. 

Operai in guardia! 
t9. A.gU aTversarijnion piace la luce dol 

solo. Essi lavorano — conìe i neri — 
nelle tenebre, e, coartando alcune co­
scienze ingenue e timide, tenteranno — 
alleati alla cosi detto persane serie e 
di proposito — di far.=) domenica pros­
sima una sortita in massa. 

Non vi lasciate quindi sorprendere. 
Muniti della scheda recatevi tutti a 
doporla nell'urna, ed esortate anche le 
donne a seguirvi. E' una doverosa ope­
razione che vi costa cinque minuti. 

Volate compatti 
Presidente: 

Gav. Giacomo Qahrici 
Consiglieri: 

Sfagni Alessandro 
Piitìom Luigi 
Moro Felice 
Ciban Vittorio 
Pozzi Tobia 

UN OPERAIO. 

C l w i d a l e , 19. 

(T) Albero di Natale. La fosticciuola 
dell'Albero di Nutalu per i bambini 
dell'Asilo Infantile avrà luogo la sera 
del 24 corr nel Teatro Sodalo tiistori 
gentilmente ooncesjo. — L'albero fa­
tato 7en!ie gik messo a posto. 

Rottura... — Oggi mentre si traspor­
tavano, su un carretto sei damigiane di 
acquavite nostrana, una di queste si 
ruppe, spertiendo il liquido per la 
strada, con un danno di circa L. 100 
al proprietario sig. Angeli Guglielmo. 

20 (r) Condoglianze. Da Tarcento ci ò 
giunta la tr.ate notizia della morte 
della buona signora Giulia Dorigo 
Morgante, mancata ieri all'affetto dello 
sposo, della famiglia, dei parenti, degli 
amici. 

Al lutto delle famiglie Dorigo di Ci-
Tìdale, Morgante di Tarcento, dolenti 
partecipiamo pur noi, mandando, spe­
cialmente ai genitori della giovane sposa 
ed al cognato signor Luigi Pittlom, le 
nostre sincere, profonde condoglianze. 

Mop4agli«no, 19. — Matrimonio 
«{untato. —• Vei;so le 2 pora. di ieri 
giungevano in quest'ufficio Municipale 
certa Gigante Veronica, di Chiasiollis 
e N. N. di Udine per compiere gii atti 
civili onde anirsi maritalmente. 

Non si capisce come la ragazzaglia 
abbia potato cosi bene infurmar.si del 
fatto, giacché, una grossa schiera di 
mouelli accolsero i.. futuri con un'as­
sordante e barbara ballerella accom­
pagnandoli sino alla porta dal Muni­
cipio. 

Qui non potei apprendere il perchè 
ed il come nacquero dei bisticci i quali 
fecero mutare divisameoto al N. N. 
che 11 per li negò di accettare per 
sposa la Gigante. Il N. N. quasi inos­
servato se la svignò alla volta di Udine; 
ma non cosi la poveretta che dall'inde­
cente batterella fu poco., trionfalmente 
accompagnata fin fuori del paese. 

Mi parrebbe doveroso che le auto­
rità competenti ponessero un freno al 
continuo ripetersi di questa scene ver­
gognose, da gente poco educata. Questa 
tanto vantata civiltà comprende forse 
anche la smargiassate medioevali t 

Clebe. 

IL. P P 1 U L I . 
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C ò d i * o l p o , 19 — Esemplo ila imi­
tarsi — (Agnstinis) — l«rsara il Con­
siglio direttivo dulia Società fra indu­
striali, commercianti ed esercenti di 
Codroipo, seduta stante raccolse L. 60 
a scopo di beneficenza, da distribuirsi 
alle 12 famg le piii povere del paese, 
e c<&a'm»zzo iA nostro sig. Sindaco., 

Il Consiglio .Htabill anche di ufficiare 
vivamente il nostro OD Deputato al 
Parlamento ed il Dicastero, per conse­
guire un altro binano por il carico e 
soarioo dalla marci in quesita Stazione, 
binario di somma importanza da tanto 
tempo vagheggiato Si ventilò pure la 
idea per l'impianto dljun essicatoio, pa­
rimenti necessario e si discusse por ve­
dere modo di abolire la vecchia usanza 
delle regalie da parte degli esercenti 
ai loro avventori, ed invece dei regali 
devolvere l'importo a qualche istituto. 

PoxKUolo, IO — BenefioanzA — 
Con rucunto dticreto renio il nob. sig, 
Ugo Masotti di Ponzuolo ò stato nomi­
nato cavaliere della Corona d'Italia. 

In si fausta rioorreii;!: ha elargito a 
questa CongrsgAZione di Carità la co­
spicua somma di lire ',200, 

Inoltro offri in morte di: Ciani Luigia 
di Bicinìcco lira 5; Marangoni Rai­
mondo 2 

ti sottoscritto a nome dei bonèfioatì 
ne porge i piii sentiti ringraziamenti, 

Doti. CarnetulH 
Preeidenle della Congregaiione di Carità. 

> Mar>aMti d i a n i m a l i l i awin l 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine o paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 22 dicembro. — Buia, Pal-
manora, Talaiezm, Valvusone, Romana, 

« Villono. 
Mercoledì 24 Id. — Sacile, S. Da­

mele, Venzone, Fiumicelio, Oderxo. 
Venefdi 26 id. — Conegliano, Por-

Sabato 27 id. — Cividale, Porde­
none, fforizio, BcHitno, Afo«o di Li-
venia. 

Su e giù per Udine. 
rifllai L.a vertenza tra ì tipografi 

invita tutti coloi'o che hamio | 
ra{?giuQl;o il veut'unesimoanno i 
e si trovano nelle condizioni 
volute dalla legge pev esaere 
el' tto."! politici od ammini.stra-
ti-vi a rivolgersi alle redazioni 
dei giornali /l Friuli, Il Paese 
ed il OiizzeWno, dove si avrà, 
ciira di proradere a tutte le 
pratiche d'i.'̂ crizioni occorrenti. 

Le iscrizioni devono farsi 
entro l'anno e Y'Unione Demo­
cratica invita tutti gli a'frenti 
ai partiti popolari a,d adem­
piere il civile dovere di iscri­
versi e di far iscrivere gli a-
mici nelle liste elettorali, 

Il Conaiglio oomunale dovrà 
lunedi sera procedere alle nomine e 
0 surrogazioni si-guenti: 

I. Servizi comunali. 
I. Commlsiiorw direttrice del UutBO Priutana 

\e Bibtiotem. 
Jiitfstano in ufficio.' Mueoni prof. Franceaco, 

Laszari prof, Ruberto. 
Da Burroguraii éerctta co. oav, Fabio, con-

aervalote (per llnwcia), Capanni avv. Urbano 
(per a<*adenaa), Franaolìui doti. uff. Perùando 
(ìdeatj, Tarabara.prof Clìovanoì (per traa/or. di 
reaidenia), Momigliano prof. .Felice (Idenq). -

''La durata io carica per i membri A di 3 aunì 
e di 5 pel conaervatoro. 

lì. Contmiatiom oontutli*a daiiaria. 
Da atmogani : 
Bardnaco oav. Luigi, Diana Lodovieo, OoTÌ 

Oinieppe, Magiilrla fielro, Kaddo Angelo-Vin-
cenio, Salvador! Vittorio. 

La Domina ha luog ogni biènnio. Tre membri 
devono eiiere coniiglieri comunali. 

III. Reviufi dei eonli. 
Da surrogarsi : 
Mimaini Franoeicô  Bigotti Borico, Groppiere 

co. doti. Andrea, Ocrt Oiuaeppe, Ranier avv. 
cav. Igtiaeio. 

NB. Pei conti l'OZ anno da uomìnarii cincLue 
conaiirlieri che non abbinno preso parte oell'am-
minÌBti-azloae del Oomuno in dello anno e la 
nomina ba luogo noi modi preicrittì dall'art 31 
d ila legge comunalo. 

17. Camminione all'ornato. 
Restano in carica : 
Del Puppo prof. Giovauni, Masutti Qiovanni, 
Da aurrogarii: 
r«lmti dott. off, Cabi», de Ertili Luigi, Cudn-

goollo itig. Enrico. 
La durata io carica i di 4 anni. 

Y. Commitiiane 
per la latta augii esercisi e rivendite 

Da lU'rogarsi; 
MagUlria Pietro, Lupieri Pietro, Tarn Qìo-

vanu (riuuncialàrio), 
Ijà nomina ha luogo ogni anno. 

VI. Commiliioìiù 
per la reoiaiona delle litio elettorali. 

Da aurrnparai : 
Memtìri effettivi; de Paul! Oiov. Batt., Biilia 

avv, Oiov. Ball., Sariogo ,avv. Ottavio, Bosetti 
Arturo, Vó'pe'Oioy. Ball, Ẑ vâ ua ViHorio. 

.Membri auppleoti: D'Oilorìco Vittorio, Fran-
cOBohiriia Pietro, Doretti dolt. Otnseppe, Zilii 
G ovanoi. 

Non sono rieleggibili. La nomina ha luogo 
ogni biourlio. 

Ciascun crmaiglìere scrive mila propria icfaeda 
un nome solo e ni pruclamauo elfitll coloro ohe 
ra.!colgono UD numero di voti non inferiore a ' 
tre (art 31 del teato uuico della legge oomun:ile). 

VII. Committione de oigilafixa 
per le Scuole comunali. 

Da aurrogarsi : 
PagMoì Camillo, Nimii avv. Qinieppe, Pelei 

Giolia, Faohini ing trarlo, Mattlnni Vincenxo, 
Frana Perdìnaado, Comelli avv. Giuaeppa, Ca-
latti nob. Lucia, Baltagini Gìuaeppina, Benone 
Lorenzo. 

La nomina ha luogo ogni anco. 
(Contimia) 

Il H p o a o f e s t i v o a g l i i m p i e -
g a t i d a l l ' E s a t t o r i a . Cominciando 
col nuovo anno gii impiegati dell'esat­
toria fruiranno del riposo festivo e ciò 
perchè la nostra Giunta tnunicipale col 
nuovo contratto d'appalto intervenuto 
colla fianca di Udine, assuntrico del­
l'esattoria comunale, ha stabilito cho a 
quegli impiegati sia concesso il riposo 
domenicale. 

I Rititvl'imo e — per d''bito d'impareialitli -
' pubblichiamo il teffuente comutiìeato : 

Onomvole Redazione, 
Facciamo appello all'imparzialità di 

codesta onor. iludaziuno perchè voglia 
pubblicare la presente in risposta al 
Comunicati! del Comitato direttivo dulia 
Federazione dei lavoratori dol libra, 
sezióne di Udine, che ci riguarda: ri­
sposta ritardata in attese di documanti 
che ci munoavuno arrivatici soltanto 
oggi. I 

Convieno risalire allo sciopero dol < 
tipografi noi 1890, i.'i seguito al quale 
l'ailora Society tij^ograflca, andò in sfa­
celo e non fu ricostituita cho sette 
anni dopo ', costituitasi subito dopo lo 
sciopero la nostra Cooperativa a ma­
lincuore accettò di far parte del na<Wa 
so,dallzio tipografico, appunto perchè in 
osso entraiono parecchi kruniit'i. 

Per qUHSla ragioni principali e per 
altre cbe lungo sarebbe enumerare, il 
Sodalizio niin poteva prosperare, ed in­
fatti, come tutti 0 quasi lutti gli altri 
colleghi, cademmo in arretrato coi pu-
gameotl. 

Fummo invitati a pareggiare il nostro 
debito e rispondemmo che avremmo 
regolato il conto, data la sua entità, 
con una ragionevole nduziono, dumK«-
dando di essere esonerati per l'avve­
nire dalla ta^sa di disoccupazione, per 
la semplice ed ovvia considerazione 
che mai non domnndammo né avremmo 
domandato alla Fadarazione del Libro 
sussidi per tale titolo, essendo per sé 
stessa la nostra Cooperativa affatto e-
sclusa dal caso di dl.socoupazioiie dei' 
suoi membri, poiché tutti corrono il 
rischin dei guTidugni o delle perdite a 
bilancio coachiuso. 

Ma la ragionevolezza di tale domanda 
non voile ontrtire nei criteri dai col-
leghi della Federazione, che già ave­
vano dimostrato la loro avversione alla 
Cooperativa, e la nostra domanda fu 
respinta Per il che sahoràwataaieote, 
in seguito ad altre trattative, si venne 
alla conclusione, accettata dal presi­
dente e dal segretario della Federa­
zione, che sarebbe stata fatta una ri 
dnziono del debito arretrato, coU'im-
pegno nostro di successivamente pagare 
l'intera quota come tutti gli altri soci 
e ciò -pro bona pacis 

E' incomprensibile quindi la parte 
dell'ordine del giorno della Federazione 
là dove dice ohe la Cooperativa era 
stata già cancellata dal ruolo dei soci, 
so le trattative di accomodnmento ami­
chevole erano ancora pendenti 

Prevalsero i sentimenti ben noti e 
tutt'altro che benevoli verso di noi dei 
lormmìti l'ainembloa del/a Fodarazione, 
che rospinser/' lo noitre proposta con-

. elianti E! se i preposti al sodalizio a-
vessero veramente avuto a onore, come 
si vantano, ^li inter4.s9Ì del madeHìm.o, 
avrebberr dovuto interporsì acciocché 
la questiona non si inasprisse mediante 
inopportune e replicatej pubblicazioni, 
al solo ignobile scopo di denigrare, ed 
adoperarsi onde l'assemblea con ivi. 
desso il loro intendimento di addive­
nire al componimento amichevole. 

Ciò relativamente alla questione, di­
rama cosi finanziaria, che non nascon-
rleva altro che le conosciute ostilità 
verso la Cooperativa di alcuni soci 
della Federazione. 

E veniamo alla parte che il comu­
nicato riflette circa la nostra solidarietà 

Nel luogo periodo dal 1890 al 1897, 
in cui non esistette la Società tipogra­
fica, la Cooperativa fa sempre larga di 
aiuti (compatibilmente coi suoi mozzi) 
tanto ai colloghl cittadini colpiti da 
malattie come ai soci dol |a Federazione 
italiana che sveoturatameota ai trova-
vapo.. disoccupati e passavano per la 

nostra città per recarsi in altre in cerca 
di lavoro ; ciò è a piena cognizione del 
colleghi dell'attuale sezione di Udina, 
perche essi stessi mandavano a tale 
scopo tutti i bisognosi di aiuto alla 
Cooperativa. 

Ed in un altro tempo la nostra so­
lidarietà ebbe in molte oocaslont ad 
esplicarsi Lo prova nna lettera dalla 
Soclflà dei tipografi di Trieste in data 
9 ottobre 1899 io rispettò a quella dal 
7 detto mese.dulia Cooperativa che la 
iriforinava nvar essa rifiutato —^ pur 
avendone assoluto bisogno — un lavora, 
ammontante a circa 2U0O lire, ofi'ertoln 
dal signor Julius Duse di Trieste, che 
temeva ano sewpero ài tipografi trie­
stini. 

In quella lettera fra altro è detto : 
"... ci fa piacere potervi dichiarare cbe il 

contegno teaoto da codeata speli. l>lre»ioae dì 
fronte alla motivaiilona della propoata Daae cor-
tlipoodo pienamente al concetto oĥ  'dì fliia da 
Inoga ) e»a ci aiamo t rmali B ieri in a lem-
blaa il voatro bell'atto di aolidarìellt ottenne il 
plauso di tutti i convenutî . 

DI fronte a ciò, che ii/ii documen­
tiamo, possiamo documoutaro il diverso 
contegno di altri nostri cOllc>ghi co­
prenti anche cariche nel sodalizio ed 
in prova riportiamo il seguente artico-
letto del giornale 11 Oaiteilino di 

". . Invece arrivò da tldina un luppientenlo 
delia Eco o del Popolo eompoato e stampato 
nella lipograda del Patronato di' Odioe e lutto 
ei6 a<l onta che gli operai eapavano perfeilanienie 
che lo aoioparo esiateva a Goritia. 

<* Noi noo troviamo parole adatte per qualìS-
eara l'atto degli operai udincai, perohò qnando 
ai ha «leito'cha il kratahiamo ò yattó piìtaobi' 
foao, pia abifltto che un collega û6 commettere 
varco no collega, non è detto ni nte ancora. 
L'otto dei tipografi a lineai li bolla oon nn mar­
chio d'infamia a nallu alenao tempo fa cadere 
nna cattiva luce su lutti 1 tipografi di Udine, 
perchè dimoilra chiaratnente quanto sono coli 
diaorganiaiati e quanto poco coicienti dell'alta 
mÌBaioDO affidata. 

" Nou diciamo di pijl, ma vorremmo oonoaeere 
1 traditori per mandiire ì loro nomi in tutta 
i'/taii'A, accfoccfaé aIKticcaafona non trovino nea-
auna porta di tipografa che «'apra loro ». 

E dai colloghl goriziani ebbimo al­
lora incarico di far pubblico il contegno 
dei Eìpagi'ulì udittest, ma ce ne siamo 
aMtenuti par il desiderio cho l'incre­
sciosa vertenza fosse dimenticata, 
mentre i nostri calleghi nulla rispar­
miarono contro di noi 

Gd in occasione dell'ultimo sciopero 
tipografica di Trieste possiamo dire cho 
furono cominciati lavoro per il Piccolo 
di quella città nella tipografia Dal 
Bianco di Udine, e ohe certamente «a-
rebbet'o stati condotti a termine dagli 
egregi oolleghi occupati lu quella ti­
pografia se a Trieste non si fosse ve­
nuti ad un accomodamento; accomoda­
mento che i oolleghi triestini in tutta 
fretta furono costretti ad accettare 
par non vedersi, gettati sul lastrico 
dalia sondartela dm collfgM udinesi; 
nella tipografia del Patronato si esegui. 
pure un lavoro ohe si doveva fare..a 
Curiiiia ove era scoppiato lo sciopero, 
cjooobè diede on^iod al sopra riportate 
articolo del giornale goriziano, In que­
sta questione la Cooperativa si adoperò 
energicamente, appunto in nome della 
solidariulà, per appoggiare 1 e lleghi 
di Gorizia, stigmatizzando il Contegno, 
punto solidale della Federazione; e in 
seguito a questo fatto ohe si acoentoò 
maggiormente la scissura tra. noi e 
gran parte dei soci della Fedorazione. 

Questi i fatti positivi, documentati, 
ed esposti con calma e serenità: la 
Cooperativa conosce gli scopi innomi-
oabiii delle pubblicazioni fatte, tentando 
di portarle danno, ma dichiara cbe si­
cura dall'onestà della sua condotta e 
delle sue intenzioni, continuerà a lavo­
rare ceroaodo di aecapararsi vieppiù la 
benevolenza dei colleghi sinceri e la 
Ktima dell'intera cittadinanza. 

l tipografi delta Cooperativa. 

Il Comitato udinese per il pellagri-
oaggio nazionale al Pantheon noi KXV 
anniversario della morte.di Re Vittorio 
EmaMUuIe II il 9 gennaio 1903, ha in­
detta nna riunione delle Socafà Udi-
;ies) per il giorno ài lunedi 22 dicem­
bre ooriente allo ore 8 o mazza pom. 
nella Sala del Protocollo presso il. lo­
cale Municipio onde trattare il seguente 
oggei to : 
« Pellegrinaggio naziinale al Pantheon 

il 9 gennaio 1903: Comunitiazioni.— 
Adesione delle Società; e partecipa­
zione con rappresentanza al Pelle­
grinaggio medesima». 

P e r l e f a s t a d e l S . N a t a l e 
è un affacciindarsi insolito a preparare 
mostre nelle vetrine dai negozi ondo 
invogliare il pubblica a faro acquisti. 

Fra tali tmostre merita d'esser men­
zionata quella del signor Peitè che 
tiene aagazio in Mereatovtscchio: nna 
mostra elegante di vini, confetture, 
dolci, torroni, panettoni eoe , insomma 
ogni ben di Dio. 

Auguri dì buoni aS^ri all'ottimo 09-
goziaqte. 
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ChiaMate studeiitosohe 
In «eguito ai noti inconvenienti, ieri 

aera verso le 8 11 vigile di servizio in 
PiaMa V. E„ Trevisad avvertiva nii 
gruppo di studenti olle stavano farmi 
all'angolo del negozio Oalanda di sgom 
brare li marciapiedi e la vìa onde non 
costringore i passanti a fare II giro 
oltre i vetturali. 

Questi phr il momento aderirono alle 
giunte osnei'.viijionl i«l vigile, ma ap­
pena cg" 8' eiltoaiBrii), ritornaroao ài 
posto di prima. Il Trt-iisan allora in­
timò senz'altro lo sgombro ma gli stu­
denti si posero a protestare ed uno di 
eaai con modi alquanto seorrniti, co-
«ioobè il viglio fu costretto H chiedergli 
le generalitji 15gli è ci'rto V;>roi Aldo 
di Domenico, d'anni 16, da Pordenone. 

Allora gli studenti si misero a fare, 
il diavolo a quattro; ma in qnol men­
tre Bopragginnse il maresoiallo delle 
guardie di P. S lUcohiorn il quale 
cercò di persuaderli ohe quanto aveva 
fatto il Trevisan non era niente più 
che il suo dovere Ma gli studenti nulla 
vollero intendere; anzi si misero a pro­
testare con maggior lena e allora il 
maresaiallo intimò loco lo ugomboro 
immediata del meicinpicdì. 

Speriamo ohe quest'incidente provo­
cato dalla giovanile esuberanza studen­
tesca, ponga Bae ai lamentati incon­
venienti. 

Qamara del Lavoro 
La Commissiono esecutiva nella sua 

adunanza del 15 oorr. prendeva la se-
guentu deliberazione: 

< La Commissione esecutiva. Inten­
dendo di procedere sprenam«nte ed »'f 
fioacomete nell'adi'inpimunto del proprio 
mandato, sento il bisogno — pur mnl 
teplioi mg oni — di e««ere rinfrarca'a 
da un voto di Aducis, e c0"Vnc« m as­
semblea i SOCI camerali per domi'nio» 
28 corr dicembre, oon il seguente 

Ordine dai giorno 
Comunieaiioni della Commissione 

esecutiva. 
L'Ufllc'O centrale nella Adunanza del 

18 corr prendeva atto di aetto ordine 
del giorno e deliberava di confociin" 
l'assemblea per il giorno 28 i-orr. alle 
ore 2 pora., nei locali della Camera 
del Laverò. 

vrrtiinj-i.T'MtÈuiimvv ^p-..infmtigy.p—*.>-—i 

Teatri ed Arte. 
T e a t r o MlnBi*w«. 

La moglie ili l Commissario ebbe 
ieri sera un grande successo di ilaritèi 
da prinoiplo alla fine. 

— Stasera II diriUo di vivere una 
doli» migliori cammodis di R. Bracco, 
rapprezr.iito oritioo. napoletano. 

— Domani duo rappresentazioni, di 
giorno Olio Vadis riduzione del celebre 
romanzo con una .splendida mossa in 
scena che ò assoluta specialità della 
Compagnia RenziOabrielli ; e di sera 
Lii Spia omuzionante dramma di grando 
effi-tto. 

— Lunedi riposo ; e martedì ultima-
rappresentazione oon l'attesa novitii di 
Alfredo Testoni, Fra due guanciali. 

" L a taanoai*a«ta d e l l ' o l t r e * 
t o m b a 11* K. Ii.vi»imn oon pucere dai 
Ptcciilo di Trieste un nrtioolo di cri­
tico scritto da Auj '̂usto Ma?,zuccl!etti 
«uU'ultjmo libro « La bancarotta del­
l'oltretomba» del nostro illustre con­
cittadino prof Fernnndo Fraiizolini 

Il criCico autorevole, dopo avere 
ampiamente lodato il l<bro, cosi con 
chiude : 

« Dunque!.. Dunque il libro è dotto, 
bizzarro ed interessante, anche perchè 
scritto bene, con vivacità di stile, ric­
chezza di citazioni storiche e discori 
scientifici, agitato da un rincorrersi di 
pensieri audaci e pugnaci ». 

E' in questa sintesi l'elogio migliore 
poiché risponde a verità. 

U n a d o m a n d a che ci viene ri­
volta da parecchi è questa: se solo gii 
abbonati nuovi hanno diritto al premio 
delia bicicletta da viaggio ohe il Friuli 
dà in dono. 

Rispondiamo: hanno diritto a questo 
premio tutti gli abbonati tanto nuovi 
ohe vecchi i quali abbiano versato an-
ticipatamenti l'importo (Li. 18) dell'ab­
bonamento annuale. 

Raccomandiamo quindi anche ai vec 
chi abbonati oltre che per le esigenze 
amministrative del giornale di solleci­
tare l'invio dell'abbonamento entro il 
termine fissato se vogliono concorrere 
al magnifico premio. 

P p o g p a m n i a dei pezzi musicali 
che la Banda del 79» Regg. Fanteria 
eseguirà domani, 21 dicembre, in Piazza 
Vittorio Em'inuele dalle 15 alle 1630: 
i, Mania SPEUSISSATA Da MtehitlU 
i. Sinfonia ZAMPA Herold 
S. Vaiar HirOBDO JUatcaffni 
4. Alta teria ERNANl Vrrdi 
B. Fanlana BOCCACCIO Sugpi 
e. Fanlatia IRONIA Qorà 

A l l ' u l t i m a o p a riceviamo da 
Gemitua una c»rri.tpo[idenza in risposta 
al Giornale di Vime 

Ne rimandiamo la pubblicazione al 
prossimo numero. 

L a s u i * a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi à 
l'Amaro Baroggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico • digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

B a n e l i e e n z a . ' I n morte del sig. 
Tomasoni Francesce, la famiglia To. 
masoni di Buttrio elargì L. 100 a questa 
Congreg. di Carità per distribuirle ai 
poveri di via Grazzano. 

La Congregazione a nome dei bene­
ficati ringrazia. 

Cronaca Biudiàlaria, 
Tribunale di Udine. 

La rapina di Muzzana 
Udienza del 19. 

Ieri si svolse davanti al nostro Tri­
bunale il proces.io In confronto di quel 
tal Pevere Domi-nico Giuseppe fu G B. 
di anni 18 da Muzzana del Turgnano 
imputato della rapina commessa nella 
notte dal 12 ai 13 ottobre p p.' in 
Muzzana assieme ad altri iudividui ri­
masti sconosciuti perche fermarono 
sulla pubblica via certo Coz Enrico 
(jostringendolo a consegnare i) diin.iro 
che aveva in tasca e poscia lo mal­
trattarono 

Siede alla difesa l'avv. Fabio Coletti. 
L'imputato nega di aver preso parto 

1 fatto e protesta di essere innocente. 
Il danneggiato Coz Enrico invi-co di-

chiai'a di aver riconosciuto il Povere 
per uno del suol ag^rrasori 

Vengono quindi escussi parecchi testi 
e prendo poi I» parola li sostituto p. 
del Ko avv Trscuri ohe chiede al Tri­
bunale l'assoluzione del Pevere por 
non provata reità 

Il difensore avv. Fabio Celotti pro­
nuncia quindi Una brillante arringa 
nellii quale dimostra come dal processo 
;iu/U .'ila emerso a carico del suo rac­
comandato. Chiede perciò l'assoluzione 
d I Povero. 

Il Tribuna e infatti manda assolto il 
Pevere per non provata reità. 

R I V I S T A S E R I C A . 
I noati<l mepoati. 

Sola — Avvi una buona domanda 
per sete correnti a risparmio di prezzo 
da destinarsi io trame; ma questo ar­
ticolo, manca assolutamente. Benché 
0011 esj.uta veramente una larga do­
manda, le sete clussiche si mantengono 
a prezzi fermi, e per qualche titolo 
fino speciale si paga anche un lieve 
aumento. 

SI fecero : 

L' 46 75 classico 9|11 
» 46.50 • l l i l 2 
» 45.— sublime 11(13, 
> 44.25 » 13|I6 
» 42.— bella 13il5 

Gasoami — Strusa sempre In baona 
domanda, ma ormai qui da noi può 
dirsi campagna finita per quest'artioolii. 

Bozzoli — Sussistono molti bisogni 
di bozzoli ed in conseguenza di ciò i 
prezzi tendendo sempre più ad aumen­
tare. SI fecero vari lotti nelle nostre 
qualità da L. 10.50 a L. 10.75 al 4(1. 

Oggi si é un poco più sostenuti 
Mercati di fuori. (Nostra corrispond). 

Krefetd — La domanda si è fatta 
ancora più viva ed i prezzi dimosirano 
marcata tendenza al rialzo. La fabbrica 
incomincia ad interessarsi anche per 
acquisti a consegna ohe può concludere 
ancora a prezzi relativamente vantag­
giosi. 

Le esi tenze ridotte delle piazze del-
l'iìstremo Oriente lasciano intravvedere 
per la seconda metà della campagna 
nuovo rialzo chgi si spera non sarà usa 
gerato. 

Zurigo -— Malgrado l'avvicinarsi 
delle feste e della fine d'anno ciò che 
dì regola per il mercato serico costi­
tuisce una pausa negli affari, quest'anno 
la calma non è ancora subentrata. 

Sempre ai fanno sentire qua e là 
nuovi bisogni ora in questo ora in 
quell'altro articolo ; bisogni ohe devono 

, venire subito coperti. 
I prezzi perciò rimangono aostenu-

tissimi, ed a ciò non poco contribuisce 
la posizione dei mercati dell'Estremo 
Oriente ove l'America procede ad in­
genti acquisti. 

Lyon — In quest'ultima settimana 
la fabbrica ha allargato la cerchia dei 
suoi acquisti. I prezzi si mantengono 
sostenutlssimi e per molti articoli anzi 
segnano rialza, specialmente i Soatlées 

il cui. raccolto quest'anno fu scarso, 
nel mentre che questo articolo trova 
sempre maggior» impiego nella confo 
zione dei nastri. 

Milano — .\itari attivi con prezzi 
In leggero rialza. Continuano gli acqui­
sti in bozzoli a L. 1065 |1 I4 |1 . Le eii-
stenXB SODO ridotfe. Silk. 

Giuseppe Borqhotli 

NtìJUi ore meridiano di ieri serena­
mente spirava in Dio nella sua villa in 
Buttrio, nell'età di 83 anni 

Fpanoaaoo Tomasoni 
fu Giacomo. 

Il fratello dott Luigi con la famiglia 
ne dà il triste annunzio, pregando di 
ossero dispensati da visite di condo­
glianza. 

Buttrio, 20 dioombre 1902, 
La presente serve di partecipazione 

personale. 
I funerali avranno luogo domani gì 

corrente alle ore S e mezza nella 
chiesa parrocchiale di Bulino, donde 
la salma sarà trasportata direttamente 
al Cimitero monumentale di Udine per 
essere deposta nella tomba di fuiniglia. 

La Premiata Pasticceria 

Pietro Dorta e C. 
in Via Meroatovecobio, I 

avverte la sua Spett. Clientela di Città 
e Provincia che da oggi si troveranno 
ogni giorno freschi i tanto rinomati 
P a n e t t o n i uso Milano di sua spe­
cialità Si eseguiscono spedizioni anche 
prr l'estero. 

Nella suddetta Pasticceria' trovasi 
pure assurlimento di Torroni al Tnn-
dent, alla Giardiniera ; Torronoini, Tor­
rone alla noce tosta ; Mo-itarda finis, 
sima. Frutta candite, Morou Glagé, 
Drop» e Caramelle, iMuson alla crema 
della rinomata casa Klaus di Le Locke 
ed una speciale varietà dì Bomboniere 
fantasia. 

Assort'mento di Vini vecchi di lusso 
in bottiglia a prezzi modicissimi 

S O C I E T À ^ R E A L E 
ii assicnrszioiie mulna a pota fisia 

oontro i danni d'incendio 
Fremislft eoo la Hcdnffiia cTOra di primu rlnaie 

aìl'Bspoa'Kione NsssioQale di Torino 1884, di 
Palermo 1891 e e u quella d'Oro Ministo-
rUts all' Espoiizione Ge&sraie lUlìsna di 
IVirino 1899. 

Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6 
(Palasio proprio) 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi am­
ministrati. 

Pur la sua natura di associazione 
mutua essa sì mantiene estranea alla 
speculazione. 

I beneflct sono riversati agli assicu­
rati come risparmi (1). 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fìssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, da 
pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati é 
pagato integralmente e subito (2). 

Le Entrate sociali ordinarie .sono di 
oltre sei milioni (L. 6.0U0.000) 

Il Fondo di Riserva, per garanzìa di 
sopravrenienze passive oltre le ordi­
narie entrate, é di otto milioni tre­
cento ottantasettemila trecento qua­
rantadue lire e centesimi sessantatre 
(L. 8 387.342,63). 

BisiiMi) iell'Eserciiio 1901 (12" Ejercjzio) ^ 
L'utile dell'annata 1901 ammonta 

a Lire 1.693 692,47 
delle quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione del 20 
per cento sui premi psgati in e per 
detto anno . . . . Lire 865 372 40 

alla Riserva statutaria » 428 320 07 
al Fondo speciale per 

l'abolizione della riassi­
curazione » 300 000 00 

antivenerea e della pelle 
SCIROPPO AN^'ISmUTICO per l« 

malattie aifìlitiche pib outinate ai;li altri 
siatenii di cura, ilepuramlo il aangue L 5. 

imiSZtONS ANTiaOHOROWÀ t,. 6, 
PILLOhK L. 5 por gunnorres ostìDate 
e ritiolli («l'oio a goceetia/ e perdite 
tiiancha. 

VNaOBSTQ SOLVKNTE per ghiandole 
iDgro«sate 0 srrìogìinOQti urutraii oode 
guarirli aenia oporaiJOQd ],. 3. 

SO^VZtONB per ulceri e piaghe d'ogni 
specie di malattie Segrete roceoti ed 
ìnveccbÌHto L. 3. 

PRIVATIVA GOVERNATIVA MAN-
TICO e PaSillATO OaWoelto Privato 
Doli, TBNCA, MiliDo, V'col'i S Zenii, 
6, p. I. Vinte dalle ID alle 11 e dalle 
14 allo 16, RoQBUlti per lettera L. 5. 
Doiiosito in Milano, laboratorio Z>o(l. 
TBNCA. Ai dotlagiio farmucla Gma-
tiuole, Via S. Zeno, 2. 3 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Sgectallita. m le malattie interne e aemse 
o o n a u i t a x i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/« «He 12'/» 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

d'italiano, di latino e 
di greco — Prof, A. 
FADINI — Piazzale 
Paolo Diacono, N, 3, 
fuori porta S, Lazzzaro 

D'AFFlTT\RSr 
Dal primo novembre é d'affittarsi fuori 
Porla Cussìgnacco casa anche ammo-
bigliatu di 5 stanze, tinello e cuoina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

Vo0gasì in Quarta panina • 
Teodoro De Luca. 

del ((CHIC .PAHISIEN» 
da estrarsi 

a sorte 
il 1° 

g e n n a i o 
1903 

OFFERTO 

Al PROPRI 
CLIENTi 

(La roacchiiia ò fornita dulia Ditta Teodoro De Luca) 

Confezioni Maglierie sopra misura - Laboratorio PeliiccerlB 
'1llliff"iillPP''^^ 
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CUHA DELLE SOFFERENZE EIORHQIDÀBIE § 
Parere dell'ili. Prof. Gay. M, Mollo Fasaoo, Iella B. QaiTorsltì ili imW, 

.Sotto il nome di emorroidi si designano lo dilatazioni delle vene de 
ri-tlo, l'.be NBKUono a cause grnerHli o loculi di ristagno dt sungue col si-
steir.a vi-rioso flddomiir<le e ci»', d'inno luoî o col tempo alla frrmnzioiie di 
tumori varrirosi, emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi cot'Sislono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
reilo. I dinturbi êui-ruli con,sisiuno in pesaweiza al basso ventre, fiautolenia, 
dispepsìa, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le uuse ili-gl] ogior- odi sono varie: la sii 
tichezia iihituale, gli o- V\X\//j stacoli alla ciicolazioae 
vciio<a iiildominiilo per " ' ^ f f l l l M i ^ malattie del polmorc, del 
cunre e del fegato eco. ^ ^ S p v U ^ ^ ^ Nell'uno e nell'altro caso 
la «urti dtivra essera di- 'J^^^TH^ÌS^^^ '̂̂ *"* ^^ eccitare la fun­
zione iulestiniile, ed s < ^ ^ ^ f l ! É M ^ $ s ! evitare il ristafino dei 
inutrriuli e ciò sì ottiene V ^ ^rii^^^^ deierniiiijindo delle scuri-
che alviutì regolari, merco C^Ptf^fT^wtfY 1' alQusso dì correnti sie­
rose dsl KSiiguo all' in- testino,' ciò che vale a 
diminuire Is pres.̂ ione SHUKuigna nel cumpo della verni porta, ed a congestio­
nare indirettauiente anche gli organi animalati. A tutte queste indicazioni ri­
spondono m rsbilniPQto i purguntì sitimi e speciulmeute l'acqua Loser Ji-nos 
Hnron r n l i u n , i cui meriti sano noti per css re preferita ad essi. La 
dose per ottenere gli etfati utili varia da gr. iiOO a 2Ei0. però volendo con­
tinuare per parecchio tempo la cuia e per mettersi al .sicuro delle recidive sarii 
beue usare ooii più di LOO-loO gr. al giorno. 3 

L'acqua minerale naturale "MARCA PALMAH 

si vende nelle farmaoie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marea " Palma „ e facsimile. 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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Valori assicurati al 
31 dicembre 1901 con 
Poiiz'ze n. 211 36U L 4 210 895 000 - ; 

Quote ad esigere 
per il 1902 » 5.350 000 — 

Proventi dei tondi | 
impiegati » 665.000 — 

Riserva statutaria 
pel 1902 » 8.397.342 63 

Fondo speciale per 
l 'a .bol ìz i one della 
riassicurazione » 300 000 — 

(1) A tutto il 1901 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L, 14 350 649.29 

(2) a tutto il 1901 si sono pagate 
por 159.405 sinistri L. 71.209.990,56. 

L'AniraÌDÌitraKÌono 
VITTORIO SCALA 

-*^s DOMANI 1 ^ -
Domenica^l Dicembre 

APERTUBA 
dei nuovo Negozio Oreficerie - Orologerie 

iwLit» mim 
MERCATQVECCHìO (angola Vìa MercBrie) UDINE 

file:///itari


J .L, W hi ì ì ì l , T 
'S't ^t''«-^»iflfTg'OT 

l e iDsepzioni per il "Frinii,, gj pieBvone eselnsivampiite presso l'àiDmlnistfazicnB#1 iornale liifliiiB.-Vifi PPBfttotf'tffe •>n,-jC'."ini. 

mmismemM 

Unici^Stabilimenti brevettati in Italia e'all' 
f-. Pafif 1908- (Jrartfra 9lBia|!la ftro ESBOSWT.B Inter,- Hm .,.. 
,«(V pèrlaìàkriosiitì'iiedi stoffe igienioho lirtpei'maabìll sontagomnia. 

fi- l'fl,-; dì'perfDtta traSpìrailotie.Stabìl'rtieivio per le oonfedoni in genera 
™?t5%!sf'̂ lioourWe ed'Bli'flpiiti.perfpioflBî  e bel tom|io, rtiooamafldate dai 

, , . - _ . ,. ,- «teìS-celébrijà mediche UlSste»*, M a n t e l H V - P e l l i e o i o t t ^ . 
M a n t e l l i n e per Signore, Uffiolall.'Saòwddni eìoliSti.'ftipffsfi, Cacciatori; divise per Guàrdie', IsHtmi, Municipi, eoo. * «- ' Metodo somplioe per 

si le misiìro •*.-«- • • ' . ' 
Stoffa di assoluta, novità par vestiti d'ogni stagióne - broreltata-, robiistissim»', igiènlOa ••alHnit dlsnjni a colori anliflls'stroi -vendita' a inBtraftftio: — 
Guardarsi dalle oontraff»zionl. Esigere dai rivenditori la-marca di fabbrica M il boliotttnodt prffvottli'nHa •—'Campioni stoffe'e 'Cataloghi GflATIS ~ 

, Dirigere domanda alla Ciilla LOaEH'BftlJ'BRUN • SchirrPritXT.*" 

' Filialt! M l l t m o , V» Dnaie, 4 - NAPOLI, Pmta ilall» Borni,' à'i '" BUÌNÒ'* ATtRES — MADKIrv — BBR INO- - LOKftttA - PAftlOt NnOVA YORK. 

^^iismr* 

Mai^o Siseclale (I)oposiuua) 

ACQUA miM umm 
cnOFUMATA ED IHaPORlì ,* ' 

PREPAFliTA D* 

RtìQeìo p;igooe & C 
ProfXtmlerl e S^pontort 

ÌITI£A,;,E:EWOilTISf 

„ L ' A e w s a C h l l n l i i n - T I i i i o n n . pnpaHtaea t ] il«Uin3#p«aiata e cdii nutwrli dlprìmli ' 
a lim» quMlift poisliwl» lu inlgliaì-l «triti WriHS^uUcl», lo. qu«l| UltftntO ioOO uO PMRQDM A 
a u n a c s rlciJa«ratftr6 dut ildiaina t-NfitllitrA- Bti'\ <• Uit Uquiilo naIn$iaaÌ9 » limpido sii intaro-
i a»aU ooinpu«ic ili wntiiiiiy VPRÌUBII, UDII r»i<|i>h U eolMft dal t»ftìlì a « • ImpsdlHo U (ul^tiU 

f.:«in ha (Imo rliuHuil l-nnieintiU * intioìtAiaeutiHEni) kneh» iiuÉndo la caduta 
<bi tKfrni 4rn forlìiiinm. 0 vo), e> mniUI il) i^inlgtiOf aitttA « l e U ' A l s a a n C J h l n l n O ' 

_ „ *lwi *o«trl (li;ll^'''"'aniB 1'IÌ.1O|LM«IIIII, (Uwaft HiHprs iWotioutM f i l » • loro a u l s u -
Sra ra le un» dbboiidanio cRpIfiiKitui-a r -i. 
1 Tullt colnro r-iia hminu I'•aiMlll lAnierobuKi! ilgvt^libtMi titire Ulara l * A a 9 i a n C n i l n l n o -
|]H:tsoéavMi!«i;r>M ««Iiarii 11 p^rlonio Osila evt^niuola eaduta di s u l « ài wuUImhia i i eh t r a . tfnft 
I loia npultckrfói» ilmiiova la farhn a lU «l nnpcUt Un inftffninao luilro. 

^TT:ElSa?-f t .TO 

La loro A « ( | u n Chlin«>i»a-MJ((otì«. '*Pe)fl(a()attt* gi«piti »olf*, l a t r e r à 
•'••""—- — - ' - -* t.el*ttH l«it;^l« tBMftjjpMali^ iBÌajtloa tìOl n f O wmina J l la miRllore tmlùi 

f ato tirofMi"*. « * 
l&ioit parriicohlciiu na il.vr.l.lvì « t w * latiiprB 
T a n t i * " - - • - • " - • - - -

maiiU nilatW nall i»^ attribuitale 4*U'laTBDtctf«. Un htvn 
. . ,,ft il.vr.ì.lvì «IH-* «arapro fiJWilto. 

tTlluprnmHnll e ralulBnJ'ill mi ftùùuto di loro 49»oUlilnW 

n'iti aiOnoiO ÓIOVAUNWI, afflo. Sanil., tATEBA fRtma). 

Gusfda^fei dalla caatratfixJant ttd ìmiiAttatit It pia delta »!<« oooln , la 
j | ' ] i i i i l l iiuii MTtetno o r l o nnaua Clovaniento, ad atlftara lull 'attehatta 11 noma 

^ M f , ^t^aoiSB t<,C f lu -titu<»4 fr |clals i]Rpoi[tat«t b-«,(f(M, aagaat^ lo capo a 
SKHJ^IJMÌO/tìglio. ' S , ' J ' i 

T.'Aegtn» «Militilin-'HliffAii^ ta t̂'̂  Vn>Mn)ittK "^ft a<mn,> huii al 
, dulie faiiiliUie n ).. 3 , S 0 , S e 0 , 5 0 U l.im>(;i)'i, ut. tutti I FU-DUuiUtl, Proni 
i J'Ensatl* </» mUri a flroshlafl ,. _ ' t 

"' ' Ali* spedbbul pLT p « a i pni(«l^ aggiuppr* 80 eaDtaatmt. 

f^^i^i^||;M.v^ajL.iES:<i»r*-ij(»^c„ Viay^^,;is- isndnoi 

c t> li 

—'--^Kisast^HSW»"'"-

' ;'•?• GiiANDi' "DIPLÒMI• D'OXOI^E • ' •.•••.'̂ "v.:. 
. ALLE'^ 'E8POSlZ10N,^ D Ì LÌÒNE,-XJÌÒrOJNE, E O M A -E •*ARIGÌ-V: ' Ì ' ' 

., ' j, Premiato otìn'Medaglie d'oro olile •EspóaiziOtìi di Nap-li, komà/.Am^rgó,','.'.',,l,,?, ,C",'''. 
ed altre, (i Udine, Vetiezià., Piiler.rno.e.Torino, 1898. ., ,,, , ,,„, ,.-tJ,\. 

SibitAgalntare inqnalnBqoe ora dei gmm.- PMeritóie' à i Mi «d'ai f'aritìì'prwa toKpas.ti-llÌl.'«Bi.t.' 

l ì 8ÓU('i8critto, rti'jiii l'unpfii ,« n p i i t ' n i -«ajifrii^! n t i • 
lieto djcbiurar* alit, L'AMARO D'Ohims'pri-fm -t-: 'te-
ehimioo f«ciHao(sta Domenica De Candido •'> il K*'I" rit^a-
Oflratora iv{ì(>'àiòm&au, poioiiè aumenta fRuuPtit» « iaeijitt 
la digoatiope., , - . , '»* "*•'' ' . 

{ Tale liquore non alooolicp* Hi pusui psaoevdlf, tcbjoi 
fortìfloaprài agisce potcatemeiìteJsniHt^ivi dt'lli.'vit-- ov'itii-
'Dica e inr'stirviitio iriórtautàiijHtf'Y^iiia" .'l'maKSp mtiitvi^gtii 

Il 80t!O8oritto quindi, eeprim» l'augi rie ab6„i'4.!sfÌA0' 
Ì)'f7DiJVB',8ià";aei6pW.prà (»pps44^lSlii!;'isi pMhbUco w! tyiohi-

tìiC'"4lA8^ai£-iaNi 
-.<. '.ì.,!-,,si 

. . ' , . i ; . , l . l ' I 

Pàldrawi) 3 febbraio, 1896. . 1 1 ti 

Sio.'IM ^ìpuitdo Domeìiiao, /anniioista, f/d?»«ìn'-,( v 
MI' * «•miu'>'iii(>riU!'p.fiit(i''t'sÌMi«'a'-lB' aLv a'V(>iiflò̂ lì(i'«'ô  

il, ai.i-;'iAf4/i'y ù'VDt^B ' h r (r"Vat.. rf'o'n»" rtfnoWH'i'' 
ioYmnm^at.» n-ujn'id 'ti .(.iltii>^ quMlf ùiHtatii'p'di sW'iMa'a''''̂  
4<)'noKrÌ8i'U'«t't 'lf<''st)WHé!«iJi. 'Bi>- Riicora' unl'lf''im»[>pi'»'f;hr-ì i 
tltìHvimtl'da [iòil'i>iT)i, ^a nl»1fttti'» PSBIIPI'.'IHI,''powfi*',.'/'-! • "' 
is'iiiUnirtl'a'j(liii't<'dilli' stomac. ro«lem«>i. c»ii«ii,-tff*tv.a*(-'<" 
Àrì ìj-nfi^Ui^^U'. 

y. •- b'AMAHu-o-'omsE,.Àm"Àé-,mW\ 
«hht.; BO!i'«ftiHti.. i-it'Ki .Unirò di prj^^ori'Vfiril a'/1 

• ?.- ftrij(ili4f'4,'iiljEìiiir I)p Oandidi i , i asu>si,dpris,l 

,, Poli^jasno ,a Mure, lStiìlibn>io,,,l808. 

•%1i!̂ *4«' éim.,:.m^U^urini '..,'. . .-!,.,,i„.,,i,-, 

al, a.W>!|yi}.. . 

riamta-'tfi®"-; 

iTf«tól. MBi^tMm* '••! m farltfsifj . . j , , ,j.,,, nif̂ ttjrfj«!i!Oiro«.i'(i»nì»ìi..'ii,Pnii!(t»iirt)i>,iyii»n«,/p»'ii),. 

.' • freioia.lÉìriGi Biciclette - Offcina iccsoica' •;. • J 

fiQji].tÉ§jjs:iim' 
,. ODINE -'SDli.:'Ciisslpacco,7i3le TenHalìo Ci'ciilvH.Z''- imiy • 

Impianto bo'mplelò .per. la nìcliélatura, ramatura • •'• --Ì 
ff 'ìnqiàlónp .galvanica - V;rniolalui*a' a fuoco 

T -TrìpcB 
per uccidere Topi, Sorci, Tialpo , 

!8i vende presso'Il giornale Ib'iFRIULl" 
a Lire 0,6U al'paooo^'j- •' • *-

0. 4.40 
A- KSO' 
n.' U;S6 

fili ififi il! M f E ̂ Sliili 'i 
Uno dai più ricercati prodótt i pe r ' l a toilettes è l'Aoqu'i 

di F i o r i , d i CUglio e .Gelsomino. La virtù di que-st 'àequ^ 

carne 
siano cj 

flUeBa i iorb idezza , è» quel vellutato c i » : [ftì'e non ' 
che dei più beiSgiorni della gioventù e' 61 sparire 

^SSUgae^t 

i proprio fflelle pjù nótèvolii E8S( d4 .fida- tjnte.,;dsH,'» 1 
i„.f». Èi..-,..-j.___ .", i... , _,i...i_i_ lieciftì'e — ••* 

e' 61 spa 
«acobie ro»5e,*0,a«Juffii(e «|^oi-)i-,v(e quale non fo à? 
gelosa della purezza mi 'im'iJ-;<io!ópitoj non potrii frira a 
meno dell'acqua rt-' Gìglio ik'fftlaiiimnòMl sui lao di-, 
venta ormai generale, 

Prezjoi.alln, bottidii, S.-, :« n%, ' , , , - , . 

IL FRIULI, Udine, »ii. dalla Prefettura a. 6, 
[ (Ss«MW«?i«»*̂ ©S£*iìSSB<¥̂ ^̂ «î l̂ 'fivi''H "̂'-"f.tóv,u, » 

;,/.N.EGOZ'rO,- '̂:.̂ .; 
Upl'H^E i.;VMrDani-elé Bfiahin,, .',XQ,.;M'DfCH.E.! 

i lÉine dì cilcp e Bieiclettó; 
"i.':'>.. d^lSe f a b b r i c h e . E s t e r e più a^oci*,e'{diftà'te',. 
(Wheller e Wilson - Durkopp - Gritzner - Junker 0 Ruh -Haid.Neu 

MUller Humber .- Adleri -' Steyr • Opel eoo, eoo.) 

De Loca iì lire 250 a 350 - *BÌClètllì'raCCÌIiailtìail) |ire-.Ì75=. f i 

Si acoordano pagamenti rateali .— Garanzia assoluta ' K'ti 

Assortimento completo di aoces.spri —. Pezzi .di ri(!S(mbip.,— | * | 

S Aghi' per macchine, da cucire — Coperture Yuloanizpte, Bunlop, M 

originali, Pirelli, eoo.,— Camere d'aria di ogni provenienza e'qualuà 'SI 
Clliedere Cataloghi: IVlaochina (jet.cucire,•Bioicletta'a-.Casse forti -M 

Olii ai ÈÉÉria miiì ili mm Is miàn fli i . BapÉseo 

Orar io F!eì;i;oyia^ì§' ^."'jj' 
».,it Arrifti ^ parimi*', ,, ' '*r ^*?'.; 
iin» ^,«ansia» W »i»sMi*,„ l 'oBif i? . , 
1.40 «.RI • ' » , Ui '" t4fS; 
«0 ' ' ' 1807 •, 0. 'RIO' ' •10;07i '• 
l;S6 14.10 , 1, 10.45 ' IB.SB, • 

.f> 18.aQ • -ISliOS L o . . U . W . „ ,.,,Ì7,r-,Si 
M.' 17.30. .82.28,, C ' i t ó ' ,. .̂ 8.25 , 
'U; ?0,# n.»' , I M.».35 - " 4."4ft • 

•(). air 'è.io' •'oT'Cao ' •''Tlsè'i • 
0." 7.58 e.SS • ; 0. ' ' t9 .2B" • ' •U' .Ol^ ' ' 

,,0.' ' 10(86 1.' ! . . t e .39 ' ' ,.'•©. i tSf t ' ! ' L I ^ J H Ì O * ) ; ' 
.D. Ì7,10; 18.1.0, i,.0, (|3,5^, , .,,,Ì9,4S ,„ 

"0; :%9.r.„. ^0.'*'',.. ,i,,0. wM,-t^,->~Wl .. 
. i* ODW*!™* ami??n.i.»i,Tni«an( 
li). 6.|o, . . W B ; , : . | , s?--

1 Avvisi in '4 pag. a,prezzi iiiitl,| ;o '**®̂j 

© ' • ' • • — © 

O. 

l é i ^ ' ' ' ' ' - , , • > , , , , , ' • , ' > ' " ' , I i^^ii i i i ì l i 

D.. «,•'•'- ' 10,40-
Mi 16.4S 10.46 
'"...' ì7,gB.,.., y ( j , ,„„.,,.,,,,...,, ,,,,., 
'tu "iSinii i.oiviOAW j M iinrn>iu« J^mtta' 
M. ' 6 . - • ftSO' .M., 9,6B-"' • 7 * ' 

W'18.35. 'f '" '!»»" ' 

M, 10.12 •' 10.3» •• M.'10.6S' . ir.iB', 
M; U.401' i 12.07 ;M. 12.86. , •; 13.03 • 
<̂, •(«.OS., . , W.S1 i, M.,17.V, 

', SÌ.BO 1 M. a|.—• ,' - ^W\i 
H. .U.S3 , 

. , W.S1 i, M.,17.V, 
', SÌ.BO 1 M. a|.—• ,' 2?.S0 

6A' tiàBàmSA 
1 ' II'.' •„ ì 

A POSTOan. : SA FOftTOAS., k^tj;iÌB*$LnL 

A 925 ,.itìo5 o: aai:., 
it.ia 0. la:!^" ' " • ^ . < •k U. 1 . 

,.itìo5 o: aai:., 
it.ia 0. la:!^" ' " • ^ . < 

• • : ; « 3 7 •, ..III.'.O ,,fl,.i«0Msiì« v'mWif-
ODINSI a.OIOROlO VKMKZIAlTVtnilZIA B. OIOBOIO in>IHl<, 
M. 7 24 0. 8.12 10.48 ID., 7 . T M, 9.0^, 0,^3, 
U : i 4 3 i 14.14.15 18.30 1^,10.20 M.U.SO I6£0'. , 
M ; 17.56 D'.18.57 21.3S'lD.18.aB'M.20.3021.18' 
i<i^ tlABAMA A at'iLieiB. DA 'flIilHB'. ' A ' OAB^htli' 

0., O.IB 10.— , 0- S.15 
M, 14,86 15.26 1 M. i8.it; 
• '. 18.40', \9.S!i ' ff, 17.30' ! « . ! ' ) ' • 

obiKit 8. Oiòiaio rani8'Hirai»9T»"B.8ioa8io mim^' 
U: 7.84 D. 8.12 10.40 ]"• o.ao-M; 0.6 '8,5» 
M,13.16 0.14.16 19.46 M. 12.30 M,14,50 18.0& 
M,17.66 D. 18.87 28.18 ID. 17.80 14,20.30 Hi/i^ 

PBABM m L A 'SB4M'f lA fJAI'OVll 
Partstat Arrivi tPfsriemt ^' j£rru>i , 
i»4,ra>raK - ' ' i •[ "HA,'' ' A usura' 

%k, a,'!. >Ì'DAHin[JllB, SANSUl 'a, T. «t'A. 
«I.IB 8.30,, 10.- f 7.20 , '8,3'=,.,9,TT..'. 

11.80 11,35 l » . - i Jl.JO,, 18.8B., ^ , - r . / 
' « 0 ifi.5 10.85 f-ra.5S 15;i0"m.tr. ' 
736 't.fO'' '9 80' '• 17'S'' i'8'4« - ' 1 • 

Tip, M. H*i".'!a.iao 

http://i8.it

